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Lavoro, crescono gli scoraggiati. Nel secondo trimestre 2013 sono saliti a 3 milioni e trecentomila. Il commento di Raineri  

«Politiche attive e formazione a supporto di giovani e donne» 
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di approfondimento, all’archivio storico, e ai servizi di consulenza offerti dalla Fisascat Cisl      

         news 
 

Natuzzi,  900 operai tornano al lavoro 

Torneranno progressivamente al 

lavoro i 900 operai del Gruppo Natuzzi 

in cassa integrazione. Dopo giorni di 

incontri è giunta la fumata bianca al 

tavolo convocato dalla Regione Puglia 

con i sindacati tra cui particolarmente 

partecipe la Fisascat. Il vertice si è 

concluso con un accordo che ha per-

messo la rimozione dei presidi organiz-

zati presso gli stabilimenti del gruppo a 

Santeramo in Colle. L'intesa prevede 

che a gruppi di 400 unità, i 900 lavora-

tori che oggi sono in cassa integrazione 

guadagni straordinaria, rientrino al 

lavoro da qui al 2 maggio secondo il 

principio della rotazione, così da 

garantire la maggiore richiesta di 

produzione. 

  

Dai territori, Basilicata 

Dai territori, una notizia giunge 

dalla Basilicata e si inserisce nell'am-

bito di un nuovo importante confronto 

a livello nazionale. Il contratto nazio-

nale del settore vigilanza e dei servizi 

fiduciari è stato al centro di un'assem-

blea sindacale promossa dalla Fisascat 

Cisl Basilicata a Potenza. All'incontro 

sono intervenuti il segretario nazionale 

della Fisascat, Vincenzo Dell'Orefice, 

e la segretaria regionale Fisascat, 

Aurora Blanca, che hanno affrontato 

con i lavoratori le principali problema-

tiche del settore. 

  

Team Service, 1300 in CIG 
Cassa integrazione invece è scattata 

per 1316 lavoratori di Team Service 

Società consortile, impresa che svolge 

servizi di pulizia presso vari ospedali 

e presidi militari in alcune Regioni 

d'Italia. L'istanza, che è stata infine 

accolta e sottoscritta da Fisascat, 

Filcams e Uiltucs presso il ministero 

del Lavoro, prevede che 1246 lavora-

tori accedano alla cassa integrazione 

con riduzione dello stipendio del 38 

per cento. La società ha accettato di 

anticipare ai lavoratori il trattamento 

di integrazione del salario. 
  

Trony conferma 10chiusure 

Trony, in un recente incontro con i 

sindacati ha confermato e ribadito il 

difficile momento e la necessità non 

solo di chiudere 10 punti vendita entro 

fine marzo, così come aveva già an-

nunciato, ma di anticipare a febbraio la 

cessazione di altri tre negozi  a Trada-

te, Gallarate e Mestre. La Fisascat ha 

chiesto approfondimenti in relazione ai 

contratti a tempo determinato in sca-

denza e agli apprendistati nei negozi in 

chiusura e ha posto all’azienda, la 

necessità di individuare modalità che 

consentano tutele anche a queste 

figure. L’obiettivo è di offrire soluzioni 

per il ricollocamento. 
 

Appalti di pulizia nelle scuole-ex Lsu, i sindacati 

proclamano lo sciopero nazionale per il 4 marzo 

Sono accanto a lavoratrici e a lavoratori 

le federazioni di categoria Fisascat Cisl, 

Filcams Cgil e Uiltrasporti Uil. Il 4 marzo i 

sindacati hanno indetto una nuova giornata 

di sciopero e mobilitazione per rivendicare 

il diritto al lavoro dei 24.000 ex Lsu e dei 

cosiddetti appalti storici impegnati nei 

servizi di pulizia nelle scuole. Dal 1° marzo 

prossimo, se non si darà seguito ai paventati 

interventi tampone al varo del Governo in 

queste ore, scatterebbero i licenziamenti e, 

nella migliore delle ipotesi, la ulteriore 

riduzione dell’orario di lavoro settimanale 

già drasticamente tagliato del 60% con le 

inevitabili ripercussioni economiche in 

busta paga. In attesa degli sviluppi istituzio-

nali della vertenza intanto per il giorno 26 

febbraio è prevista   la realizzazione di 

manifestazioni locali davanti alle sedi 

istituzionali. «A dipendenti con vent’anni di 

lavoro è improponibile un taglio del 50% 

dello stipendio - fa presente il segretario 

aggiunto della Fisascat, Giovanni Pirulli - 

Vuol dire mettere in discussione anche ciò 

che la normativa ha per loro garantito. Lo 

sciopero intende tutelare questi diritti».   

Lavoro domestico 

contratto ratificato  

Distribuzione cooperativa 

avviata la trattativa 

Dal 1° gennaio busta paga più pesante per 

il milione e mezzo di colf e badanti italiani. 

Gli incrementi retributivi previsti, calcolati 

sulla base dei dati Istat, ammontano a 19 

euro complessivi e vanno nella direzione di 

un recupero del potere d'acquisto .Saranno 

erogati in tre tranche: gennaio 2014, 2015 e 

2016. Per comprendere meglio e nei dettagli 

è utile sapere che il Contratto del lavoro 

domestico prevede un meccanismo di 

adeguamento annuale delle retribuzioni 

minime che garantisce almeno il recupero 

dell’80% dell'inflazione. 

Si è svolto con le associazioni datoriali della 

distribuzione cooperativa il primo incontro di 

trattativa per il rinnovo contrattuale del 

contratto nazionale del terziario. I sindacati 

hanno illustrato le proposte tra le quali quelle 

del rafforzamento del secondo livello di 

contrattazione aziendale e territoriale. «E’ 

necessario rilanciare i confronti mirati allo 

sviluppo del modello cooperativo e salva-

guardare la distintività del sistema contraddi-

stinto dalla mutualità e dalle avanzate espe-

rienze dei lavoratori» ha dichiarato il segreta-

rio nazionale Vincenzo Dell’Orefice.  

Non è solo la disoccupazione a 

preoccupare il Bel Paese. L’allar-

me lavoro riguarda anche coloro 

che sarebbero disponibili a un 

impiego, ma di fatto non cercano 

nessun posto. 

 Gli italiani demoralizzati e 

scoraggiati sono saliti nel secon-

do trimestre 2013 a tre milioni e 

trecentomila, quasi l'un per cento 

in più rispetto allo stesso trime-

stre dell'anno prima. Si tratta, 

secondo le rilevazioni di Euro-

stat, del 13,1% della forza lavoro, 

una percentuale enorme se si 

pensa che l’equivalente media 

dell’Ue a 28 membri è del 4,1%, 

un terzo della nostra. 

La somma con i disoccupati 

rilevati nel terzo trimestre 2013 è 

preoccupante, sono infatti oltre 6 

milioni e centocinquantamila tra 

«sfiduciati» e senza lavoro. 

Infine emerge un dato su tutti: 

oltre due «scoraggiati» su tre 

vivono al Sud: oltre un milione 

contro un milione e mezzo in 

tutta Italia.Una situazione da 

fronteggiare anche attraverso 

politiche attive del lavoro mirate 

alla occupabilità ribadisce la 

Fisascat. 

Il segretario generale della Fisa-

scat, Pierangelo Raineri, affronta  

il delicato argomento dei cosid-

detti neet. 

«Nel nostro 

Paese occorre 

dare delle 

priorità per 

a f f r o n t a r e 

alcuni temi, 

anzi problemi 

gravi nel 

mondo del lavoro, che in partico-

lare riguardano i giovani. Molti 

giovani ormai non cercano nean-

che più lavoro. Sono in attesa che 

cambi una situazione, che pur-

troppo però non cambierà nel 

breve periodo. Questa situazione 

deve essere affrontata non solo 

dalle istituzioni ma anche attra-

verso la contrattazione collettiva, 

la quale di contribuire ad affron-

tare e a riproporre le politiche 

attive del lavoro. Sono un po’ 

tramontate negli ultimi anni. E’ 

necessario che si riprenda in 

mano anche il ruolo della forma-

zione per i giovani, della forma-

zione professionale dei lavoratori 

occupati. Ci sono poi opportunità 

che devono nascere da quella che 

noi ci auguriamo nei prossimi 

mesi cioè dalla ripresa annuncia-

ta da tutti ma che deve concretiz-

zarsi soprattutto per l’occupazio-

ne, soprattutto per i giovani e per 

le donne». 


